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PREMESSA 

Il presente elaborato è riferito al proge o per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di 

energia ele rica da fonte eolica, ed opere di connessione annesse, denominato “Aragona-Joppolo Giancaxio”, 

sito tra i Comuni di Aragona (AG) e Joppolo Giancaxio (AG). 

In par colare, il proge o è rela vo ad un impianto eolico di potenza totale pari a 43.2 MW e cos tuito da: 

 n. 6 aerogeneratori di potenza nominale 7.2 MW, di diametro di rotore 162 m e di altezza al mozzo

119 m, assimilabili al po Vestas V162;

 n. 1 cabina di raccolta a misura in media tensione a 30 kV;

 linee ele riche in media tensione a 30 kV in cavo interrato necessarie per l’interconnessione degli

aerogeneratori alla cabina di raccolta e misura;

 una stazione ele rica di trasformazione 150/30 kV utente;

 linee ele riche in media tensione a 30 kV in cavo interrato necessarie per l’interconnessione della

cabina di raccolta e misura e la stazione ele rica di utente;

 una sezione di impianto ele rico comune con altri impian  produ ori, necessaria per la condivisione

dello stallo in alta tensione a 150 kV, assegnato dal gestore della rete di trasmissione nazionale (RTN)

all’interno della stazione ele rica della RTN denominata “FAVARA 220/150 kV”;

 tu e le apparecchiature ele romeccaniche in alta tensione di competenza utente da installare

all’interno della stazione ele rica della RTN “FAVARA 220/150 kV”, in corrispondenza dello stallo

assegnato;

 una linea ele rica in alta tensione a 150 kV in cavo interrato per l’interconnessione della sezione di

impianto comune e la stazione ele rica della RTN “FAVARA 220/150 kV”.

Titolare dell’inizia va proposta è la società E-WAY GAMMA S.r.l., avente sede legale in Piazza di San Lorenzo 
in Lucina 4, 00186 Roma, P.IVA 17171361003 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E PAESAGGISTICO 

L’area ogge o di intervento si colloca in un territorio ubicato a cavallo dei comuni di Aragona (AG) e Joppolo 

Giancaxio (AG). L’asse o morfologico dell’area è riconducibile al po collinare con rilievi cara erizza  da cime 

arrotondate e da una generale omogeneità orografica sia dal punto di vista dell’orientamento sia al metrico. 

Le unità litologiche presen  sono cara erizzate da una forte componente plas ca (argille, argille sabbiose e 

marne) che ha favorito la formazione di rilievi con pendenze dolci e regolari, salvo per le aree cara erizzate 

da lito pi più resisten  alla degradazione meteorica come le arenarie, o dove i fenomeni erosivi genera  dal 

dilavamento delle acque hanno creato morfologie di po calanchivo. 

In area vasta, le opere si inseriscono nel Paesaggio Locale A10 – P25 “Maccalube di Aragona” secondo il Piano 

Paesaggis co degli Ambi  2, 3, 5, 6, 10, 11 e 15 ricadente nella provincia di Agrigento, approvato con Decreto 

n. 64/GAB del 30/09/2021. Cara eris ca principale del paesaggio locale è la presenza dell’ampia sella su cui

si sviluppa il centro urbano di Aragona, posto a circa 2 km in direzione nord-est rispe o alle turbine di

proge o, ovvero un elemento morfologico che separa la valle dell’Aragona, ubicata a nord rispe o al centro

abitato e il sistema sub pianeggiante profondamente inciso dai re coli idrografici (Vallone di M.te Famoso,

vallone di Maccalube e Consolida) che alimentano l'Akragas a sud. La valle dell'Aragona è stru urata su marne

argillose azzurre ed è perfe amente delimitata da un susseguirsi, da ovest ad est, di creste gessose di diversa

importanza (tra cui Serra di Aragona – Serra del M.te S. Marco - Serra dei Mon  di Comi ni), mentre la piana,

ubicata a sud, fa parte di un sistema più vasto che perce vamente, esteso dal centro urbano di Raffadali e si

protrae fino alle prime colline di Agrigento. L'elemento naturalis camente straordinario nella porzione

meridionale del paesaggio locale è rappresentato dalle sorgen  gassose e idroargillose conosciute come

Vulcanelli delle Maccalube. Date le peculiarità naturalis che dell’area, il sito è stato tutelato a raverso

l’is tuzione della R.N.I. “Maccalube di Aragona” ed è stato inoltre designato come Sito di Interesse

Comunitario (SIC-ITA 040008), per la presenza di habitat prioritari (Stagni temporanei mediterranei; Percorsi

substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-brachy-podietea). A contorno del paesaggio lunare che

cara erizza le Maccalube è presente un contesto rurale dominato dalle colture cerealicole che connotano la

maggior parte dell'ambito locale. Vas  appezzamen  di mandorle , olive  e fru e  sono disloca  in

prossimità delle colline, a quote leggermente superiori. Il rimboschimento con conifere e la foglie di contrada

Occhiobianco, nasconde un altro geosito di minore rilevanza cara erizzato da emissioni gassose fredde. Il

paesaggio culturale agropastorale è contrassegnato da elemen  isola , tes monianze delle a vità
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tradizionali: masserie (Caruana, Serre Vocali, Maggiordomo, Carbonaro, Occhiobianco, Cusimano) e case 

rurali, abbeveratoi e chiese suburbane in prevalenza abbandonate. 

1.1 Cara eris che meteo clima che 

Per la cara erizzazione climatologica si è fa o riferimento al documento “Climatologia della Sicilia” 

disponibile sul sito del Servizio Informa vo Agrometeorologico Siciliano (SIAS), che con ene i da  di serie 

storiche trentennali, rela ve a parametri meteorologici, temperatura e precipitazioni, la cui elaborazione e 

analisi hanno consen to di definire il clima di mol ssime aree della Sicilia. L’area di interesse può essere 

cara erizzata analizzando i da  termo-pluviometrici rela vi alla stazione di monitoraggio più rappresenta va 

del territorio ogge o di indagine. Per la sudde a stazione è riportata, in seguito, una tabella contenente i da  

riassun vi dei valori medi mensili di temperatura (°C) massima, minima e media, a cui sono sta  affianca  i 

da  di precipitazioni (mm). Di fianco la tabella viene riportato il climogramma di Peguy per riassumere 

sinte camente le condizioni termo-pluviometriche della località considerata. Quest’ul mo è costruito a 

par re dai da  medi mensili di temperatura media e precipitazioni cumulate. Sulle ascisse del diagramma è 

riportata la scala delle temperature (°C), mentre sulle ordinate quella delle precipitazioni (mm). Dall’unione 

dei 12 pun  rela vi a ciascun mese, si o ene un poligono racchiudente un’area, la cui forma e dimensione 

rappresentano bene le cara eris che clima che di ciascuna stazione e sinte zzano le cara eris che 

clima che di una determinata zona. Infa , sul climogramma è riportata anche un’area triangolare di 

riferimento che, secondo Peguy, dis ngue una situazione di clima temperato (all’interno dell’area stessa), 

freddo, arido, caldo (all’esterno del triangolo, ad iniziare dalla parte in alto a sinistra del grafico, in senso 

an orario). La posizione dell’area poligonale, rispe o a quella triangolare di riferimento fornisce una 

rappresentazione immediata delle condizioni clima che della stazione considerata. 

L’area di studio ricade nel territorio della provincia di Agrigento, esteso lungo la fascia cos era meridionale 

dell’isola per una superficie complessiva di circa 3.042 km2. Il territorio è prevalentemente collinare ed è 

ar colato in una fascia pianeggiante di costa che lascia il passo, procedendo verso l’interno, alle pendici 

collinari prima e ai rilievi dei mon  Sicani. Procedendo da nord, dove la provincia di Agrigento confina con gli 

ul mi territori della provincia di Palermo, si incontrano i rilievi dei mon  Sicani, lasciandoli a nord ci si 

addentra nei territori della collina dove i rilevi degradano dolcemente verso la costa formando valli solcate da 

fiumi. 



RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA 

CODICE EO.ARG01.PD.A.12 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 10/2022 

PAGINA 9 di 50 

E-WAY GAMMA S.r.l si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi
se non espressamente autorizzati.

Dalla Figura n. 2 si può constatare che nella zona di Favara - Aragona – Joppolo Giancaxio le precipitazioni 

medie annue oscillano tra 500-600 m, dunque, si può affermare che la zona ha una piovosità media di 550 

mm. 

Figura 1 Carta delle precipitazioni medie annue (Fonte: Regione Sicilia - Assessorato AA e FF) 

Per quanto concerne il territorio ogge o di studio, dalla Figura n. 3 si può constatare che esso si presenta con 

temperature medie annue comprese tra i 16 e i 18°C. 
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Figura 2 Carta delle temperature medie annue (fonte: Sicilia – Assessorato AA e FF) 

In merito alla ventosità, la zona scelta per l'installazione delle torri si elevano ad una quota pari a circa 300 m 

s.l.m. esponendosi dire amente a nord/nord-est a ven  par colarmente energe ci, infa , si rileva al mozzo

dell'aerogeneratore a valle di s ma di produzione preliminare una velocità media di circa 6.5 m/s a 119 m.

Sulla base delle condizioni medie del territorio ogge o di indagine, secondo la classificazione macroclima ca 

di Köppen,  esso ricade in una regione a clima temperato-umido (di po C) (media del mese più freddo 

inferiore a 18°C ma superiore a -3°C) o, meglio, mesotermico umido sub-tropicale, con estate asciu a ( po 

Csa), cioè il pico clima mediterraneo, cara erizzato da una temperatura media del mese più caldo superiore 

ai 22°C e da un regime delle precipitazioni contraddis nto da una concentrazione delle precipitazioni nel 

periodo freddo (autunno-invernale). 

A raverso l’u lizzo degli indici clima ci, nell’area riscontriamo le seguen  situazioni di cara erizzazione 

clima ca: 

- Secondo Lang il clima è di po steppico;

- Secondo De Martone è di po semi-arido

- Secondo Emberger è di po subumido;

- Secondo Thornthwaite, il clima è di po semi-arido.
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1.1.1 Inquadramento fitoclima co 

Le opere di proge o, come riportato nella Figura n. 3 si inseriscono principalmente in una fascia 
fitoclima ca cara erizzata da un termo po termo-mediterraneo/termo-temperato con ombro po secco. 

Figura 3 Carta fitoclima ca d'Italia, par colare sul sito d'intervento (fonte: Geoportale Nazionale – MATTM) 

1.2 Inquadramento vegetazionale 

In condizioni naturali teoriche, l’area ogge o di intervento si inserisce in una fascia cos tuita dall’alleanza 

Oleo-cerato on, rappresentata dalla macchia sempreverde con dominanza di olivastro e carrubo (Figura n. 

4). Nelle aree limitrofe, come è possibile osservare dallo stralcio di seguito rappresentato, si rilevano delle 

aree più piccole cos tuite potenzialmente dalla macchia e foresta sempreverde con dominanza di leccio 

(alleanza Quercion-ilicis). 
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L’Oleo-Ceratonion è cos tuito da aspe  di vegetazione legnosa riconducibili alla macchia sempre verde 

mediterranea con dominanza di Olivastro e Carrubo. Questa occupa le aree più aride dell’isola, in par colare 

quelle centromeridionali ed orientali, dal livello del mare fino ai primi rilievi collinari. Queste formazioni sono 

estremamente rido e, sopra u o nel sistema cos ero, in cui assumono cara ere di reli ualità. Ciò è dovuto 

principalmente alla pressione antropica, in par colare agli interven  di riforestazione opera  con l’impiego 

di essenze eso che. I nuclei di macchia tu ’ora presen  sono ubica  in pos  meno accessibili. Comprende 

essenzialmente formazioni arbus ve, arborescen  e forestali, cara erizzate da una stru ura e composizione 

piu osto variabile. Le comunità forestali sono dominate da Pinus halepensis, quelle arborescen  da Olea 

europea var. sylvestris e Ceratonia siliqua, mentre quelle arbus ve da Pistacia len scus, Myrtus communis ed 

Euphorbia dendroides. Lo strato erbaceo non risulta par colarmente ricco, sopra u o nelle comunità più 

dense che cos tuiscono la pica macchia mediterranea, che invece presenta numerose specie lianose (Smilax 

aspera, Clema s flammula, Lonicera implexa, Asparagus acu folius,ecc.). In alcune formazioni più aperte e 

disturbate è presente uno strato erbaceo dominato da Ampelodesmos mauritanicus.  

- Specie abbondan  e frequen : Pistacia len scus, Myrtus communis, Phillyrea la folia, Rhamnus alaternus,

Smilax aspera, Prasium majus, Clema s flammula, Lonicera implexa, Asparagus acu folius, Teucrium

fru cans, Teucrium flavum, Artemisia arborescens, Ampelodesmos mauritanicus, Brachypodium ramosum,

Rubia peregrina, Euphorbia characias, Daphnegnidium.

- Specie diagnos che: Olea europaea var. sylvestris,Ceratonia siliqua, Euphorbia dendroides, Chamaerops

humilis, Calicotome villosa, Calicotome spinosa, Cneorumtricoccon.
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Figura 4 Sovrapposizione delle turbine di proge o su stralcio della carta della vegetazione - Linee Guida del Piano Territoriale 
Paesis co Regionale della Regione Sicilia.  

Il sito ogge o di intervento è cara erizzato da superfici a ualmente col vate per la produzione di cereali, 

con scarsa presenza di tracce di vegetazione naturale. La tra azione delle emergenze naturalis che del 

territorio sarà ogge o dello studio floro-faunis co (vedi elaborato: EO.ARG01.PD.SIN.SIA.02 “Relazione floro-

faunis ca e allega ”). 
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1.3 Aree prote e e si  Natura 2000 

La Regione Siciliana è stata una delle prime regioni italiane a dotarsi di una specifica norma va sulle aree 

naturali prote e a raverso le leggi regionali n. 98 del 1981 e n. 14 del 1988. 

Il sistema regionale delle aree naturali prote e è cara erizzato dalla presenza di numerose aree ricche di 

biodiversità ed emergenze naturalis che, che vedono coinvol  una pluralità di sogge  nella ges one (En  

Parco, Province, Associazioni Ambientaliste, Azienda Regionale Foreste Demaniali, Università). Ad oggi il 

sistema regionale delle aree naturali prote e è cos tuito da 4 parchi regionali (Etna, Madonie, Nebrodi, 

Alcantara), da 74 riserve naturali is tuite dalla Regione, da 7 aree marine prote e is tuite dal Ministero 

dell’Ambiente, da 245 Si  Natura 2000 is tui  ai sensi di dire ve europee, per una superficie complessiva 

pari a circa il 20% del territorio regionale. In virtù dell’importanza del patrimonio naturale regionale, è 

evidente la necessità di implementare un sistema di tutela al fine di rafforzarlo e valorizzarlo, contribuendo 

così allo sviluppo ecosostenibile ed alla tutela della biodiversità animale e vegetale della Regione. 

Di seguito saranno elencate le aree is tuite ai fini naturalis ci e conservazionis ci individuate nel territorio 

ogge o di intervento, indicandone la rispe va distanza rispe o agli aerogeneratori di proge o. 

La Rete Natura 2000 comprende i Si  di Interesse Comunitario (SIC), iden fica  dalle Regioni e dagli Sta  

Membri sulla base della Dire va 92/43/CEE, comunemente indicata come Dire va “Habitat”, 

successivamente designa  come Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Inoltre, nella sudde a Rete sono 

incluse anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) iden ficate dalla Dire va 2009/147/CEE, ovvero la 

Dire va “Uccelli”, is tuite al fine di contribuire alla conservazione dell’avifauna selva ca presente sul 

territorio europeo. 

A raverso la consultazione della cartografia disponibile sul portale SITR della Regione siciliana e sul sito web 

del Ministero dell’Ambiente, sono sta  individua  i si  Natura 2000 più vicini all’area di impianto degli 

aerogeneratori, così come elenca  nella tabella a seguire. 
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Codice del Sito Tipologia di Sito Nome del Sito 
Distanza dagli 
aerogeneratori 

ITA040003 ZSC 
Foce del Magazzolo, Foce del Platani, Capo 

Bianco, Torre Salsa 
18,5 km 

ITA040008 ZSC Maccalube di Aragona 25 m 

ITA040015 ZSC Scala dei Turchi 12,2 km 

ITA040016 ZSC Fondali di Torre Salsa 17,8 km 

ITA050006 ZSC/ZPS Monte Conca 13,1 km 
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Figura 5 Inquadramento degli aerogeneratori di proge o rispe o ai Si  appartenen  alla rete “Natura 2000" 

Le Riserve Regionali sono is tuite dall’Assessorato Regionale Territorio Ambiente della Sicilia in base alla L.R. 

n. 14 del 10/08/1988 e successivamente inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Prote e Italiane (EUAP),

tenuto presso il Ministero Dell’ambiente E Della Tutela Del Territorio. Le aree iden ficate come “riserva”

entrano a far parte della cosidde a “Rete Ecologica Siciliana” (RES), cos tuita dall’insieme delle aree prote e,

riserve, parchi, si  Natura 2000 iden fica  in Sicilia. Il crescente interesse maturato negli ul mi anni per

queste aree è legato ai conce  della conservazione della natura, delle risorse naturali e della biodiversità. Di

seguito sono elencate le riserve individuate nel territorio ogge o di indagine.

Riserva Naturale Integrale Macalube di Aragona, is tuita con i D.A. n. 290/44 del 16/05/1995 e il n. 528/44 

dell'11/08/1995, ricadente nei territori comunali di Aragona e Joppolo Giancaxio (AG), dista circa 124 m ad 

est rispe o gli aerogeneratori di proge o. La riserva è stata is tuita per tutelare la rarissima tes monianza 

dei cosidde  “vulcanelli di fango freddi”, al cui interesse geomorfologico e gene co si aggiunge anche quello 
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rela vo ai meccanismi di formazione del metano. Le a vità di ricerca scien fica promosse dall’Ente gestore 

(Legambiente – Comitato regionale siciliano) hanno consen to di evidenziare anche interessan  peculiarità 

naturalis che di po faunis co e botanico. Il territorio della Riserva è stato suddiviso in due diverse aree in 

funzione delle cara eris che ambientali e dei diversi obie vi ges onali: 

 la zona A, estesa per circa 93 e ari, è l’area di maggiore importanza naturalis ca legata alla presenza

dei vulcanelli di fango e delle zone umide nonché alla presenza di numerose specie endemiche della

flora;

 le zone B e B1, estese complessivamente 163,45 e ari, hanno la funzione di aree cuscine o a tutela

della zona di massima tutela.

La zona A è interde a alla fruizione turis ca ed è riservata alle a vità di conservazione e di ricerca scien fica. 

L’area prote a ricade, inoltre, nell’omonimo Sito Natura 2000 per la presenza di habitat prioritari e di specie 

di interesse biogeografico e/o conservazionis co della flora e della fauna. La vegetazione dell’area risulta 

influenzata dalle peculiarità clima che, geologiche e geomorfologiche che la cara erizzano; infa , la forte 

aridità del clima, specie nella stagione es va e l’esistenza di rocce poco permeabili, piche di questa porzione 

della Sicilia, risultano par colarmente ada e alla crescita di piante erbacee. Le formazioni maggiormente 

rappresenta ve sono cos tuite dalle praterie dominate da graminacee perenni tra cui il Lygeum spartum, e 

dagli arbuste  cara erizza  da specie legnose succulente come la Salsola agrigen na. All’interno di queste 

formazioni vivono diverse specie erbacee di notevole interesse scien fico, fra cui l’Aster sorren nii (specie 

tutelata dalle dire ve comunitarie); la Scabiosa dichotoma; l’Allium lehmannii; la Lavatera agrigen na. La 

riserva è stata inclusa nell’omonimo Sito di Importanza Comunitaria per la presenza di habitat prioritari 

(Percorsi substeppici di graminacee e piante annue: Thero-brachypodietea) e di specie di interesse 

biogeografico e/o conservazionis co della flora, tra cui diverse specie di orchidee: Ophrys bertolonii, Ophrys 

bombyliflora, Ophrys lutea, Ophrys sphecodes subsp. garganica, Ophrys tenthredinifera. 

Inoltre, un ambiente apparentemente brullo quale quello della riserva ospita comunque una notevole 

diversità faunis ca, in virtù della presenza di ambien  “steppici” e contemporaneamente di pozze d’acqua, 

classificabili come stagni temporanei mediterranei (ritenu  habitat di valenza comunitaria). I piccoli ambien  

umidi, più o meno sussisten  nel corso della stagione es va, sono si  di importanza cruciale per lo sviluppo 

della fauna entomologica sopra u o per quanto riguarda libellule, emi eri e coleo eri acqua ci, nonché per 

la presenza di anfibi (Discoglossus pictus, Rana lessonae) e di una consistente popolazione di re li, come la 

lucertola siciliana, il gongilo, il sae one, il biacco. Gli specchi d’acqua, oltre a favorire la riproduzione di varie 
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specie predatrici sopra u o appartenen  al mondo degli inse , sono anche territorio di caccia di numerose 

specie di uccelli (Falco nnunculus, Circus aeruginosus) e, durante i periodi di migrazione, zona di sosta 

irrinunciabile per l’avifauna migratoria. Gli uccelli trovano lungo la ro a queste piccole “oasi” che perme ono 

loro di recuperare le energie necessarie per riprendere il lungo viaggio. La presenza di specie animali di 

interesse biogeografico e/o conservazionis co, tra cui Lepus corsicanus, Anthuis campestris, Calandrella 

brachydactyla, Melanocorypha calandra, ha permesso di classificare l’area di riserva come Sito di Importanza 

Comunitaria. 

Figura 6 Inquadramento delle opere di proge o rispe o alle "Riserve Naturali" su IGM (1:25.000) 

Dalle preceden  considerazioni e dalle indagini effe uate risulta che le opere di proge o non ricadono in 

aree ogge o di vincolo naturalis co, in quanto non rientrano nelle perimetrazioni di zone SIC/ZSC, zone ZPS, 

aree IBA e nelle aree prote e inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Prote e Italiane (EUAP). Essendo le 

opere di proge o limitrofe all’area ZSC ITA040008 - Maccalube di Aragona, sarà a vata la procedura VincA, 

al fine di poter escludere impa  nega vi a carico degli elemen  naturali presen  nel territorio (vedi 

elaborato: EO.ARG01.PD.SIN.SIA.01 “Studio di incidenza ambientale”). 
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2 CARATTERIZZAZIONE PEDOLOGICA E GEOLOGICA 

La cara erizzazione dei suoli presen  nell’area di proge o si è basata sulla “Carta dei suoli della Sicilia” (G. 

Fiero , 1988) realizzata dall’Is tuto di Agronomia Generale della Facoltà di Agraria dell’Università di Palermo. 

Gli aereogeneratori di proge o, come è possibile osservare dallo stralcio della carta dei suoli presente nella 

figura n. 8 ricadono a cavallo delle seguen  associazioni: 

 Associazione n.5 – Regosuoli da rocce argillose;

 Associazione n.14 – Suoli bruni – Suoli bruni liscivia  - Regosuoli.

Figura 7 Inquadramento opere di proge o su “Carta dei suoli della Sicilia” (G. Fiero . 1988) 

La descrizione delle associazioni individuate è stata effe uata a raverso la consultazione del testo: 

“Commento alla carta dei suoli della Sicilia in scala 1: 250.000” di Ballatore G. P., Piero  G. 

Associazione n.5 

I rego-suoli forma  su rocce argillose sono tra i più rappresenta  in Sicilia, ricoprendo quasi per intero il vasto 

sistema collinare presente sull’isola dal versante rrenico fino alla costa sud. Il profilo dei rego-suoli è sempre 

del po (A)-C, o meglio Ap-C con uno spessore variabile da pochi cen metri fino a quasi 80 cm, laddove non 
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vi sono fenomeni erosivi. Le tonalità di colore vanno dal grigio chiaro al grigio scuro, con tu e le sfumature 

intermedie. Il contenuto medio di argilla è di circa il 50%, con valori minimi, poco rappresenta  del 25% e 

massimi del 75%. I carbona  sono generalmente presen  con valori che si aggirano intorno al 10%, tu avia, 

sopra u o in alcuni areali della Sicilia Occidentale, spesso scendono al di so o di tale valore. 

In merito alla fer lità di ques  suoli, sono cara erizza  dall’avere un contenuto discreto di sostanza organica 

e di azoto, presentano generalmente un elevato contenuto di potassio, mentre il fosforo totale si trova 

generalmente in forma non prontamente disponibile per le piante. La reazione del suolo oscilla da 7,0 a 8,3 

in relazione al contenuto in calcare, imponendo alcune restrizioni in merito all’ordinamento colturale. 

In sintesi, i sudde  suoli risultano di po argilloso argilloso-calcareo, impermeabili o semi-permeabili, con 

pendenze più o meno accentuate e fenomeni franosi ed erosivi par colarmente eviden . Tu o ciò è 

aggravato da eccessivi sbalzi termici e dalla presenza di precipitazioni di elevata intensità mal distribuite nel 

corso delle qua ro stagioni. 

L’accentuata presenza di fenomeni erosivi, sopra u o lungo i versan  collinari, è accentuata 

dall’ordinamento prevalentemente cerealicolo pra cato negli anni nel territorio, che, a raverso pra che di 

ges one di po intensivo, ha portato alla depauperazione della sostanza organica. In aggiunta, nel territorio 

sono state anche pra cate forme di pascolamento smisurate che hanno portato ad un sovraccarico di 

bes ame sull’unità pascola va. 

L’indirizzo principalmente pra cato risulta quello cerealicolo-zootecnico, tu avia a raverso opportuni 

miglioramen  è possibile valutare ulteriori indirizzi produ vi. 

Associazione n.14 

Associazione ampiamente diffusa nel Palermitano, con ulteriori aree sparse su tu a l’Isola, in funzione del 

substrato e della morfologia possono variare le cara eris che e le percentuali dei diversi pi di suolo. Risulta 

predominante il gruppo dei suoli bruni con profilo A-(B)-C, con reazione sub-alcalina e scarso contenuto in 

calcare sopra u o in prossimità dei rilievi. La tessitura risulta più o meno argillosa con un tasso di argilla che 

può raggiungere anche il 35%. In merito alla fer lità, risultano mediamente provvis  di humus e azoto, sono 

ricchi di potassio assimilabile e discretamente dota  di anidride fosforica totale. Generalmente si formano su 

substra  teneri, quali rocce sabbiose o argillose. I suoli bruni più ricchi di materiale argilloso sono distribui  

nel paesaggio collinare interno, contribuendo alla configurazione di un paesaggio il cui schema è 

rappresentato dal semina vo arborato o da colture arboree, in cui prendono largamente spazio il mandorlo 
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e l’olivo, che possono cedere il posto al vigneto specializzato qualora le condizioni pedoclima che e la 

giacitura risul no maggiormente idonee.   

2.1 Inquadramento geologico 

L’area ogge o del presente studio è ubicata in corrispondenza delle sequenze terrigene sin- e tardo-orogeno 

della Formazione di Terravecchia (Tortoniano superiore- Messiniano inferiore) e del Complesso Argilloso-

marnoso. La Fm. di Terravecchia - is tuita da Schmidt (1964, 1965) - si cara erizza per la presenza di brusche 

variazioni di facies, a cui sono associate differen  granulometrie oltre che spessori altamente variabili. A tal 

proposito occorre evidenziare che il passaggio da un’unità all’altra è difficilmente individuabile nell’area in 

esame in quanto l’estesa presenza di coltri di origine eluvio-colluviale tende ad occultare i terreni di substrato. 

In aggiunta, le due unità presentano sono cos tuite da sequenze di natura litologica simile. Di conseguenza 

non vengono a crearsi par colari processi di morfoselezione, tali da perme ere l’iden ficazione in superficie 

del loro conta o. I cara eri sedimentologici della Fm. di Terravecchia suggeriscono un contesto deposizionale 

da fluvio-del zio a marino. L’unità – come sopra accennato - è cara erizzata da una notevole variabilità di 

facies e di spessori, alle quali corrispondono eviden  variazioni morfologiche e fasce detri co-colluviali che 

mascherano localmente il substrato. Le marcate variazioni laterali e ver cali – in termini litologici, 

granulometrici e di spessore - hanno infa  consen to la separazione di tale formazione in unità omogenee 

di rango inferiore, all’interno delle quali sono state riconosciute e descri e varie litofacies. 

In par colare, la formazione comprende dal basso verso l’alto stra grafico: 

- I Membro conglomera co: conglomera  poligenici di colore rosso e grigio con clas

eterometrici di varia natura immersi in una matrice sabbiosa, localmente intervalla  da livelli

di sabbie grossolane con livelli cio olosi. Talvolta gli intervalli conglomera ci si presentano

variamente cementa  che assumono – localmente- cara eris che di materiali semi-lapidei.

Il membro conglomera co ha una geometria len colare ed il passaggio con il sovrastante

membro sabbioso è graduale.

- II Membro sabbioso-arenaceo: cara erizzato da una sequenza sabbioso-arenacea cos tuita

da sabbie, sabbie siltose, arenarie quarzose o clas co-carbona che di colore giallastro e

grigiastro a grana medio grossa, talora micacee con interstra  peli co-argillosi di spessore

variabile da poche decine di cen metri ad un metro. La matrice è peli co-argillosa ed il grado

di cementazione variabile.
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- III Membro peli co-argilloso: marne argillose grigio-azzurre ed argille grigie con limo e

frequen  intercalazioni di len  e lamine sabbiose. Negli intervalli argillosi sono frequen

cristalli di gesso. In aggiunta, le argille presentano laminazioni parallele e oblique.

Nell’areale ogge o del presente studio affiorano le sole sequenze afferen  al membro-peli co argilloso. Dal 

reperimento di da  di pozzo - perfora  nei dintorni dell’area di impianto - è inoltre emersa la presenza di 

coperture eluvio-colluviali mantellan  la sequenza peli co-argillosa della Fm. di Terravecchia ed il cui 

spessore varia da 1 ai 3 metri. 

Il complesso argilloso-marnoso invece è cara erizzato da un’alternanza di argille marnose ed argille sabbiose 

di colore grigio-azzurro contenen  olistoli  di varia dimensione e natura di età variabile dal Cretaceo al 

Miocene.  

Nell’area parco il substrato di fondazione degli aerogeneratori di proge o è rappresentato sia delle litofacies 

argillose che arenaceo-sabbiose della Fm. di Terravecchia e dalla litofacies argillosa della Fm .di Castellana 

Sicula.  

2.2 Capacità d’uso dei suoli (land capability classifica on) 

Per la valutazione dei suoli del sito sono sta  considera  i parametri europei, per tale classificazione che sono 

quelli conosciu  come classificazione Land capability classifica on for agriculture (metodo LCC). 

Tale classificazione pone alla base dell’esame le cara eris che - parametri chimici (pH, C.S.C., sostanza 

organica, salinità ecc.) fisici (morfologia, clima, ecc.) dei suoli per pra care par colari colture per poi definire 

l’a tudine alla produzione. Oltre ai parametri chimici e fisici del suolo, incidono sulla classificazione dei suoli 

altri fa ori come l’al metria, colture diffuse e piche di un territorio, suoli degrada  da inquinamento o dalla 

poca conoscenza e capacità degli operatori agricoli. 

In base a questa metodologia di classificazione dei suoli, vengono individuate 8 classi con livelli crescen  di 

limitazione. Le prime 4 classi comprendono i suoli arabili, mentre le restan  4 classi riguardano i terreni non 

col vabili quindi non arabili. 

Il territorio ogge o di studio presenta un elevata eterogeneità della capacità d’uso dei suoli; in par colare, la 

classe a ribuita ai terreni individua  nella presente indagine è così riportata:  

 Classe II “suoli con moderate limitazioni che riducono la produ vità delle colture quali la scarsa

profondità, pietrosità eccessiva a tra  anche superficiale, con drenaggio interno rapido”;
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 Classe III “suoli con severe limitazioni e con rischi rilevan  per l’erosione, pendenze da modera  a

for , profondità modesta; sono necessarie pra che speciali per proteggere il suolo dall’erosione;

moderata scelta delle colture”;

 Classe V “suoli che presentano limitazioni ineliminabili non dovute a fenomeni di erosione e che ne

riducono il loro uso alla forestazione, alla produzione di foraggi, al pascolo o al mantenimento

dell'ambiente naturale (ad esempio, suoli molto pietrosi, suoli delle aree golenali)”

2.3 Uso del suolo - Corine Land Cover 

L’inizia va Corine Land Cover (CLC), nata a livello europeo, ha lo scopo di rilevare e monitorare le 

cara eris che di copertura e uso del territorio, per verificarne i cambiamen  e fornire gli elemen  informa vi 

a supporto dei processi decisionali a livello comunicatorio, nazionale e locale e per verificare l’efficacia delle 

poli che ambientali. Questo strumento risulta u le nella pianificazione di un territorio, nell’o ca di formulare 

strategie di ges one e pianificazione sostenibile del territorio a servizio della poli ca comunitaria, stato, 

regioni e comuni delle poli che ambientali. La prima stru urazione del proge o (CLC) risale al 1985 per 

dotare l’Unione Europea, gli Sta  membri di informazioni territoriali omogenee sullo stato dell’ambiente. I 

prodo  del CLC sono basa  sulla fotointerpretazione di immagini satellitari realizzata dai team nazionali degli 

Sta  membri seguendo una metodologia e una nomenclatura standard composta da 44 classi.  

In base a quanto emerso nello studio dell'uso del suolo, basato sul Corine Land Cover (IV livello), e dai 

sopralluoghi effe ua  in campo, all'interno del comprensorio in cui ricade l’area di impianto risultano essere 

presen  le seguen  pologie:  

ID CLC NOME CLASSE 

1111 Zone residenziali a tessuto compa o e denso 

1112 Zone residenziali a tessuto discon nuo e rado 

1122 Borghi e fabbrica  rurali 

121 Insediamen  industriali, ar gianali, commerciali e 
spazi annessi 

1221 Linee ferroviarie e spazi associa  

1222 Viabilità stradale e sue per nenze 
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132 Aree ruderali e discariche 

133 Can eri 

142 Aree ricrea ve e spor ve 

143 Cimiteri 

21121 Semina vi semplici e colture erbacee estensive 

21213 Colture orto-floro-vivais che (serre) 

221 Vigne  

2211 Vigne  consocia  (con olive , ecc.) 

222 Fru e  

223 Olive  

2311 Incol  

242 Sistemi colturali e par cellari complessi (mosaico di 
appezzamen  agricoli) 

31122 Querce  termofili 

3116 Boschi e boscaglie ripariali 

3211 Praterie aride calcaree 

32222 Prune  

32312 Macchia a len sco 

4211 Comunità erbacee delle paludi salmastre 

5122 Laghi ar ficiali 

Di seguito si riporta uno stralcio della carta d’uso del suolo secondo Corine Land Cover (CLC) che iden fica 
le superfici interessate dagli aereogeneratori di proge o come “semina vi semplici e colture erbacee 
estensive”.  
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Figura 8 Sovrapposizione della posizione delle opere di proge o su “Carta d’uso del suolo secondo Corine Land Cover” con 
legenda (fonte: www.sitr.regione.sicilia.it) 

2.4 Rischio deser ficazione 

Il fenomeno della deser ficazione risulta ormai al centro dell’a enzione a livello globale, date le implicazioni 

di varia natura che ha comportato nel tempo. Essa è definita come "il processo che porta ad una riduzione 

irreversibile della capacità del suolo di produrre risorse e servizi a causa di limitazioni clima che e di a vità 

antropiche" (FAOUNEP-UNESCO, 1979). 

Il degrado dei suoli è un fenomeno complesso che ha origini mul fa oriali: la perdita di produ vità di un 

suolo è a ribuibile ad una serie di processi di origine antropica e non. L’intervento umano in termini di 

deforestazione, agricoltura intensiva con conseguente salinizzazione delle falde e la contaminazione delle 

stesse, misto ai cambiamen  clima ci, in termini di aumento delle temperature, con la conseguente crescita 

di aree, ha portato alla riduzione dello strato superficiale del suolo, con la perdita di sostanza organica e della 
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sua intrinseca capacità produ va, arrivando così all’estremo grado individuabile nei processi di 

deser ficazione. A livello nazionale il contrasto al degrado del suolo e la protezione della terra dalle minacce 

causate da cambiamen  clima ci e sfru amento delle risorse naturali rappresentano un obie vo 

concre zzato nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza recentemente ado ato, con inves men  per 

cen naia di milioni di euro per la valorizzazione del verde urbano, contenimento del consumo del suolo e 

ripris no dei suoli u li. 

Le azioni di tutela e ripris no del suolo degradato sono integrate con le misure per la mi gazione e 

l’ada amento ai cambiamen  clima ci e con quelle per la salvaguardia della biodiversità. Le azioni di lo a 

alla siccità e alla deser ficazione sono anche ricomprese nelle principali pianificazioni se oriali, come quelle 

per la ges one delle risorse idriche e per l’asse o idrogeologico. Evitare, rallentare e inver re la perdita della 

produ vità delle terre e degli ecosistemi naturali è una azione importante perché aumenta la sicurezza 

alimentare, aiuta a recuperare la biodiversità e rallenta il cambiamento clima co. Inves re in una terra sana 

come parte della ripresa verde è una decisione economica intelligente per la ripresa economica post-

pandemia, non solo perché potrà creare pos  di lavoro, ma anche perché potrà contrastare le future crisi 

causate dai cambiamen  clima ci e dalla perdita di biodiversità, oltre che accelerare i progressi per il 

raggiungimento degli Obie vi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. 

Per la valutazione della vulnerabilità e la sensibilità alla deser ficazione nel territorio regionale della Sicilia 

sono sta  condo  diversi studi, al fine di elaborare le carte tema che regionali. La metodologia u lizzata ha 

permesso di giungere ad una rappresentazione in scala 1:250.000 della vulnerabilità alla deser ficazione del 

territorio regionale che, alla sudde a scala, res tuisce una informazione a endibile, in quanto compa bile e 

coerente con i da  territoriali u lizza . La proposta metodologica è basata sulla combinazione di tre differen  

indici, ciascuno dei quali rifle e specifici aspe  lega  al fenomeno della deser ficazione:  

- le condizioni di aridità;

- le condizioni di siccità;

- la perdita di suolo, in relazione alle sue cara eris che, al suo uso e all’erosività delle piogge.

I risulta  o enu , espressi in termini di classi di rischio e percentuali di territorio rivelano che il 7,5% dei 

territori siciliani è affe o da rischio elevato, il 48,4% da rischio medio-alto, il 38,1% da rischio medio-basso e 

il restante 6% da rischio basso. 
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2.4.1 Metodo MEDALUS 

Il metodo u lizzato per lo studio delle aree vulnerabili alla deser ficazione è stato sviluppato all’interno del 

proge o dell’Unione Europea MEDALUS (Mediterranean Deser fica on And Land Use), elaborato da Kosmas 

et al.1 (1999). Grazie all’ausilio della metodologia MEDALUS, è stata realizzata nel 2011 la carta delle 

sensibilità alla deser ficazione in Sicilia, successivamente approvata con il decreto dell’Assessore Regionale 

del Territorio e dell’Ambiente n. 53/GAB del 11/04/2011. La metodologia sudde a rappresenta uno standard 

di riferimento, in quanto risulta essere la più u lizzata per analizzare il rischio della deser ficazione. Alla base 

di tale metodologia vi è una definizione di sensibilità alla deser ficazione che è, a sua volta, il risultato di un 

giudizio di qualità legato a qua ro fa ori principali, ovvero: suolo, clima, vegetazione e ges one del territorio. 

Per ogni fa ore sono iden ficate le variabili ritenute più significa ve. Ogni variabile viene suddivisa in classi 

di crescente predisposizione al rischio di deser ficazione e ad ogni classe viene assegnato un peso o 

punteggio espresso in una scala omogenea, generalmente compresa fra 1 (predisposizione più bassa) e 2 

(predisposizione più alta). La Carta della Sensibilità alla Deser ficazione, elaborata secondo la procedura 

MEDALUS, è una base informa va strategica per conoscere l'incidenza delle diverse cri cità di un territorio. 

Al pari di altre importan  carte di pianificazione, come la Carta Natura (APAT, 2004), la Carta di Sensibilità alla 

Deser ficazione aiuta a definire scelte opera ve nell'ambito delle a vità produ ve a forte impa o sulle 

risorse naturali tali da comprome ere la capacità portante dei sistemi naturali. 

Le aree sensibili alla deser ficazione (ESAs) vengono individuate e mappate mediante qua ro indici chiave 

per la s ma della capacità del suolo a resistere a processi di degrado. Gli indici definiscono la Qualità del Suolo 

(Soil Quality lndex - SQI), la Qualità del Clima (Climate Quality lndex - CQI), la Qualità della Vegetazione 

(Vegeta on Quality lndex - VQI) e la Qualità della Ges one del Territorio (Management Quality lndex - MQI) 

(KOSMAS & al., 1999 a). Nello specifico:  

1) Indice di Qualità del Suolo (SQI, Soil Quality lndex): Prende in considerazione le cara eris che del terreno,

come il substrato geologico, la tessitura, la pietrosità, lo strato di suolo u le per lo sviluppo delle piante, il

drenaggio e la pendenza.

2) Indice di Qualità del Clima (CQL Climate Quality lndex): Considera il cumulato medio clima co di

precipitazione, l'aridità e l'esposizione dei versan .
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3) Indice di Qualità della Vegetazione (VQI Vegeta on Quality lndex): Gli indicatori presi in considerazione

sono il rischio d'incendio, la protezione dall'erosione, la resistenza alla siccità e la copertura del terreno da

parte della vegetazione.

4) Indice di Qualità di Ges one del Territorio (MQI, Management Quality lndex):

Si prendono in considerazione l'intensità d'uso del suolo e le poli che di protezione dell'ambiente ado ate. 

Dalla combinazione dei qua ro indici di qualità, ciascuno individua tre classi di qualità (elevata, media e 

bassa), a raverso la seguente formula ESAI = (SQI * CQI * VQI * MQI) si ricava un indice di sensibilità che 

viene dis nto in 4 classi di ESAs:  

a) ESAs cri che (ar colata in 3 so oclassi): aree già altamente degradate tramite il ca vo uso del terreno,

rappresentando una minaccia all'ambiente delle aree circostan ;

b) ESAs fragili (ar colata in 3 so oclassi): aree dove qualsiasi cambiamento del delicato equilibrio delle a vità

naturali o umane molto probabilmente porterà alla deser ficazione;

c) ESAs potenziali: aree minacciate dalla deser ficazione se sogge e ad un significa vo cambiamento

clima co.

d) ESAs non affe e.

Il MEDALUS, con la classificazione finale dell'indice ESAi, di fa o ado a delle Soglie, ossia limi  oltre i quali le 

pressioni non possono essere assorbite dall'ambiente senza che questo venga danneggiato e le risorse 

naturali che lo compongono depauperate. Il MEDALUS consente di calcolare il grado di sensibilità alla 

deser ficazione di ogni unità elementare di territorio considerato con un valore riconducibile ad una delle 8 

classi di sensibilità previste che vanno dalla condizione migliore (non minacciato) alla peggiore (cri co 3) e 

consegue che, per un'area ogge o di indagine, il metodo s ma quali ambi  del territorio e con quale 

estensione (in ha, Kmq) si manifesta il fenomeno. 
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Figura 9 Sovrapposizione del layout di proge o su carta delle aree sogge e a deser ficazione 

Come è possibile osservare dalla figura n. 9, le superfici di installazione delle turbine eoliche di proge o 

presentano un indice di sensibilità alla deser ficazione (ESAs) che rientra nelle classi “Fragile” e “Cri co” ed 

in par colare “Fragile 3” e “Cri co 1”. 

Per la descrizione della sudde a classe si rimanda alla descrizione fornita da Kosmas et al., (1999), che 

definiscono le aree indicate come: 

 Fragile come “Aree limite, in cui qualsiasi alterazione degli equilibri tra risorse ambientali e a vità

umane può portare alla progressiva deser ficazione del territorio. Ad esempio, il prolungarsi delle

condizioni di siccità può portare alla riduzione della copertura vegetale e a successivi fenomeni di

erosione”.

 Cri che come “Aree altamente degradate, cara erizzate da ingen  perdite di materiale sedimentario

e in cui i fenomeni di erosione sono eviden ”.

Dall’analisi del territo ogge o di intervento si evince la presenza di numerose aree con un indice di sensibilità 

alla deser ficazione variabile tra fragile e cri co, che corrispondono alle superfici des nate alla col vazione 

di semina vi, in par colare specie cerealicole, e superfici incolte sulla quale insistono habitat quali praterie 

aride mediterranee e steppe xerofile. L’uso del suolo prevalente dell’area ogge o di studio è infa  il 

semina vo semplice in area non irrigua, in cui le tecniche colturali ado ate hanno comportato, sopra u o 

in passato, un eccessivo sfru amento del suolo con conseguente depauperamento di sostanza organica e 

quindi di fer lità. 
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3 DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO 

Le opere di proge o ricadono nei territori comunali di Aragona e Joppolo Giancaxio, in provincia di Agrigento, 

come già evidenziato nell’inquadramento territoriale (vedi paragrafo 1).  

Le aree di impianto presentano un asse o morfologico di po collinare, in linea con il resto del comprensorio, 

con quote variabili tra i 270 e i 300 m s.l.m. Le unità litologiche presen  sono cara erizzate da una forte 

componente plas ca (argille, argille sabbiose e marne) che ha favorito la formazione di rilievi con pendenze 

dolci e regolari, salvo per le aree cara erizzate da lito pi più resisten  alla degradazione meteorica come le 

arenarie. 

Gli appezzamen  si presentano di forma irregolare, con pendenze tali da consen re la completa 

meccanizzazione delle principali operazioni colturali e sono a ualmente col va  a semina vo per la 

produzione di cereali con prevalenza di grano duro, avena ed orzo, in rotazione con la fava, il favino da granella 

e il cece.  

Le superfici limitrofe alla realizzazione degli aerogeneratori di proge o sono col vate principalmente a 

semina vo, fa a eccezione per piccole superfici des nate ad impian  di ulivo, principalmente in prossimità 

delle aree di impianto della Turbina WTG01 e WTG06, in cui gli esemplari presen  sono alleva  a raverso 

l’impiego di forme in volume quali il vaso, secondo metodi di produzione tradizionali, talvolta consocia  con 

alcuni esemplari di mandorlo. 

In prossimità della turbina WTG02 è presente un vigneto di nuovo impianto allevato a parete. 
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Figura 10 Documentazione fotografica – WTG01 

Figura 11 Documentazione fotografica – WTG02 
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Figura 12 Documentazione fotografica – WTG03 

Figura 13 Documentazione fotografica – WTG04 
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Figura 14 Documentazione fotografica – WTG05 

Figura 15 Documentazione fotografica – WTG06 

Sull’appezzamento è stata rilevata la presenza di manufa  agricoli o fabbrica  in genere. 
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3.1 Inquadramento catastale 

L’impianto eolico di progetto è situato tra i Comuni di Aragona (AG), Joppolo Giancaxio (AG) e Favara (AG) e 

si costituisce di n. 6 aerogeneratori, denominati rispettivamente con il prefisso “WTG”. Gli aerogeneratori di 

progetto hanno potenza nominale pari a 7.2 MW per una potenza complessiva di 43.2 MW, con altezza al 

mozzo 119 m e diametro di rotore di 162 m. 

Figura 16 - Inquadramento generale degli aerogeneratori ed opere connesse su IGM 1:25.000 

Si riportano di seguito le coordinate degli aerogeneratori nei vari sistemi di riferimento. 

Tabella 1 - Tabella che descrive le caratteristiche e le coordinate degli aerogeneratori di progetto 
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Per quanto concerne l’inquadramento su base catastale, le particelle interessate dalle opere di progetto sono 

riportate nella tabella seguente. 

Tabella 2 - Riferimenti catastali degli aerogeneratori di progetto 

L’elenco completo delle particelle interessate dalle opere e delle relative fasce di asservimento è riportato 

negli elaborati dal codice “EO.ARG01.PD.L.05/06 - Piano particellare di asservimento di esproprio grafico e 

descrittivo” allegati al progetto. 

3.2 Cara erizzazione del comparto agricolo e delle produzioni agricole di pregio dell’area 

Le aree di impianto ricadono nei territori comunali di Aragona e Joppolo Giancaxio entrambi in provincia di 

Agrigento, la cui classificazione delle aree rurali secondo l’Atlante Rurale Nazionale effe uata sulla base del 

metodo di classificazione proposto dal Piano Strategico Nazionale (Psn), è definita come aree rurali 

intermedie. 

L’incidenza della popolazione occupata nel se ore agricolo al 2011 si a esta al 6,7% della forza lavoro 

comunale per il comune di Aragona e 7,2% per Joppolo Giancaxio, percentuale inferiore rispe o alla media 

provinciale che si a esta all’11%. 

L’uso del suolo prevalente del territorio ogge o di studio è a des nazione agricola e forestale, mentre sono 

presen  in minor parte insediamen  urbani ed extraurbani, tra cui i vicini centri urbani di Aragona e Joppolo 

Giancaxio e l’area industriale Aragona-Favara. L’eterogeneità dei fa ori ambientali del territorio ed in 
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par colare delle situazioni pedologiche, morfologiche, al metriche, la frammentazione e la polverizzazione 

delle aziende agricole, determina di fa o una variabilità consistente delle colture e della vegetazione che ha 

portato alla formazione di appezzamen  frammenta  e irregolari. La parte se entrionale del territorio è 

cara erizzata da una morfologia sub montana, in cui si inseriscono colture arboree, impian  forestali e 

superfici adibite a pascoli. Scendendo verso la fascia cos era, invece, sono maggiormente presen  le superfici 

inves te a semina vo a cara ere estensivo. 

L’analisi del comparto agricolo, compresa la rela va ripar zione delle superfici col vate, è stata effe uata 

a raverso la consultazione dei da  emersi dall’ul mo censimento dell’agricoltura disponibile al momento 

della realizzazione del presente studio. Si riporta, nella tabella a seguire quanto emerso dall’analisi del 6° 

Censimento dell’Agricoltura (fonte: Istat). 

Tabella 3 U lizzazione del terreno per ubicazione delle unità agricole (6° Censimento dell’Agricoltura, Istat). 

L’u lizzazione dei terreni nel comune di Aragona è principalmente des nata alla col vazione dei semina vi, 

che ricoprono il 74,43% della SAU, in minor parte alla col vazione legnose agrarie 22,2%, mentre per Joppolo 

Giancaxio i semina vi ricoprono l’80% della SAU e le legnose agrarie solo il 12%.  

Per quanto concerne il comparto zootecnico la maggior parte degli allevamen  ricade nel territorio comunale 

di Aragona, in cui sono sta  censi  1.331 tra ovini e caprini e 6.400 avicoli. Sono presen  allevamen  stanziali, 

tu avia la forma di allevamento più diffusa è di po semibrado, ubica  in gran parte sui pendii meno acclivi. 

I semina vi sono col va  prevalentemente per la produzione di cereali, a prevalenza di grano duro, coltura 

pra cata in asciu o in contes  aridi pica del la fondo dell’entroterra siciliano. La col vazione di cereali 

risulta tra le a vità agricole più diffuse nel territorio ed è distribuito omogeneamente su tu o il territorio 
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comunale, sopra u o nelle contrade Joppolesi, Vocali, Montefamoso, Cin , Manicalunga, Cacici, Cipolluzze 

Mandre, Firriato, Fantucchio, Siniazza, Borsellino e Realturco. Qui la composizione granulometrica prevalente 

è di po argilloso, discretamente fer le e presenta buoni livelli di micro e macro-elemen , ma risulta scarsa 

in humus e azoto e pertanto non consente l’implementazione di colture più reddi zie quali possono essere 

fru e  specializza , vigne  ecc. La granicoltura possiede cara ere estensivo e si sos ene, a ualmente, grazie 

all’integrazione comunitaria. Le varietà col vate sono principalmente Simeto, Duilio, Ciccio, Valbelice e 

Arcangelo. La resa per e aro oscilla dai 15 ai 25 quintali in relazione alla cul var, all’andamento clima co 

stagionale, al po di terreno, all’al tudine e alla tecnica ado ata. 

Gli avvicendamen  colturali pra ca  nel territorio prevedono la col vazione di sulla, impiegata come foraggio 

per l’alimentazione zootecnica, insieme ad altre specie quali trifoglio alessandrino, trifoglio incarnato, trifoglio 

squarroso, trigonella, veccia e con leguminose da granella come la fava, la fave a, il favino e il cece. 

Nelle zone collinari più interne sono presen  anche i semina vi arbora  in cui si inseriscono principalmente 

piante di olivo e/o mandorlo, talvolta anche pistacchio, vite e carrubo. 

 Per quanto concerne i fru e , la col vazione del mandorlo è la più frequente sul territorio, seguita da piccole 

superfici des nate al pistacchio ed al carrubo. I mandorle , presen  dalla zona cos era fino a circa 400 m 

s.l.m., sono col va  con ses  irregolari e piante disetanee.

Gli impian  di olivo sono distribui  a macchia di leopardo in entrambi i territori comunali di Aragona e Joppolo 

Giancaxio, sebbene siano maggiormente rappresenta  nella fascia cos era e sui rilievi collinari dove si 

riscontrano olive  tradizionali cos tui  da piante disetanee e spesso secolari, alleva  a vaso, con ses  

irregolari e con un’impalcatura sufficientemente alta da consen re la meccanizzazione delle operazioni 

colturali. Spesso l’olivo è consociato al mandorlo e/o al pistacchio. Negli ul mi anni l’olivicoltura è stata 

implementata sia dal punto di vista delle superfici inves te, sia grazie all’introduzione di nuove tecniche di 

col vazione quali ad esempio il restringimento del sesto e l’adozione di nuove forme di allevamento. I 

moderni ses  d’impianto hanno permesso incremen  produ vi lega  alla riduzione del fenomeno 

dell’alternanza produ va, ma anche, ove possibile all’impiego di irrigazioni di soccorso e più razionali 

tecniche di col vazione. L‘introduzione delle nuove tecniche ha portato al raggiungimento di livelli produ vi 

di 25-30 q.li per e aro con rese medie del 20/25% per quintale. La raccolta delle olive viene effe uata 

principalmente a mano, grazie all’ausilio di a rezzi agevolatori. Il panorama varietale è cos tuito 

prevalentemente dalla ‘Biancolilla’, dalla ‘Nocellara del Belice’, dalla ‘Carolea’, dalla ‘Cora na’, dall‘Ogliarola’, 

dalla ‘Passulunara’ e dalla ‘Cerasuola’. 
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Per quanto concerne le produzioni a denominazione, le aree di impianto ricadono nelle aree di produzione 

del “Pecorino Siciliano” D.O.P., dell’olio extravergine di oliva “Sicilia I.G.P.” e dell’uva da tavola “Canica  IGP”, 

“Pistacchio di Raffadali D.O.P.”. Per quanto concerne le produzioni enologiche, invece, rientra nella 

perimetrazione dei seguen  vini: “Sicilia” D.O.C. e “Terre Siciliane” I.G.T. 

Da quanto si evince dalla consultazione degli elabora  cartografici e dalla carta d’uso del suolo, nonché dalle 

foto sca ate durante i sopralluoghi effe ua  in campo (figure da n. 9 a 14), l’ubicazione degli aerogeneratori 

di proge o avverrà su appezzamen  a ualmente col va  a semina vo per la produzione di cereali, mentre 

il cavido o interrato seguirà principalmente la viabilità stradale già esistente, salvo brevi a raversamen  dei 

campi inves  a semina vo, pertanto: non à alcuna modifica alle produzioni agricole di par colare pregio o 

che danno origine a prodo  a denominazione, in quanto nelle aree di impianto non sono presen  colture di 

pregio. 

4 INTERFERENZE TRA LE OPERE E LE ATTIVITA’ AGRICOLE 

La valutazione delle possibili interferenze è stata effe uata a raverso la consultazione della bibliografia 

a ualmente disponibile ed in par colare, degli studi pluriennali condo  da Eugene S. Takle, professore di 

agronomia e scienze geologiche e atmosferiche della Iowa State University (Daniel A. Rajewski, Eugene S. 

Takle,John H. Prueger, Russell K. Doorenbos, 2016, Toward understanding the physical link between turbines 

and microclimate impacts from in situ measurements in a large wind farm). 

A raverso alcuni monitoraggi pluriennali, Takle e il suo team sono sta  in grado di misurare i principali 

parametri anemometrici e meteorologici (velocità, direzione del vento, temperatura, umidità ecc.), 

installando una rete di torri anemometriche e postazioni meteorologiche in prossimità di parchi eolici; ques  

hanno consen to la descrizione delle condizioni generate dalle turbine in prossimità delle col vazioni 

agricole. Dall’elaborazione dei da  raccol  si evince che l’esercizio degli aerogeneratori determinerebbe al 

suolo ed in par colare in prossimità delle colture la diminuzione della temperatura di circa mezzo grado 

durante il giorno e l’aumento di mezzo grado durante la no e. La rotazione dei grandi aerogeneratori 

comporta una miscelazione dell’aria a differen  altezze nei bassi stra  atmosferici, nell’ambito fino a 100 m 

ed oltre dal piano di campagna, producendo diversi effe  benefici a favore delle colture, come la riduzione 

della formazione di funghi nocivi e muffe sulle colture, grazie al contributo fornito nei confron  

dell’evaporazione dell’acqua presente sulla superficie fogliare, ma anche un miglioramento dell’a vità 

fotosinte ca, grazie alla maggiore disponibilità di CO2 per le colture.  
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Gli aereogeneratori saranno ubica  esclusivamente su superfici agricole, des nate alla col vazione di 

semina vi; da quanto emerge dagli studi su cita , è possibile affermare che la presenza delle turbine eoliche 

comporterà quindi alcuni benefici al suolo ed alle col vazioni agricole pra cate in prossimità dei parchi, grazie 

appunto alla turbolenza atmosferica indo a dalla rotazione delle stesse, pertanto si evince che le col vazioni 

pra cate in prossimità del parco eolico non subiranno un impa o nega vo. 

4.1 Interferenze per la costruzione delle piazzole 

Per consen re il montaggio dell’aerogeneratore è prevista, laddove gli spazi lo consentano, la realizzazione in 

modalità par al storage di una piazzola di montaggio di superficie pari a circa 2400 m2 (dimensioni 60mx40m) 

con adiacente piazzola di stoccaggio di superficie pari a circa 2000 m2 (dimensioni 80mx25m). Inoltre, per 

ogni torre, è prevista la realizzazione delle opere temporanee per il montaggio del braccio gru, cos tuite da 

piazzole ausiliare dove si posizioneranno le gru di supporto e una pista lungo la quale verrà montato il braccio 

della gru principale. 

Le piazzole di stoccaggio e le aree per il montaggio gru in fase di can ere saranno cos tui  da terreno ba uto 

e livellato, mentre a impianto ul mato saranno completamente res tui  ai preceden  usi agricoli. 

La realizzazione della piazzola di montaggio, ove è previsto l’appoggio della gru principale, verrà realizzata 

secondo le seguen  fasi: 

 asportazione di un primo strato di terreno dello spessore di circa 50 cm che rappresenta

l’asportazione dello strato di terreno vegetale;

 asportazione dello strato inferiore di terreno fino al raggiungimento della quota del piano di posa

della massicciata stradale;

 qualora la quota di terreno sco cato sia ad una quota inferiore a quella del piano di posa della

massicciata stradale, si prevede la realizzazione di un rilevato con materiale proveniente da cave di

pres to o con materiale di risulta del can ere;

 compa azione del piano di posa della massicciata;

 posa di eventuale geotessuto e/o geogriglia da valutare in base alle cara eris che geomeccaniche

dei terreni;

 realizzazione dello strato di fondazione o massicciata di po stradale, cos tuito da misto granulare di

pezzatura fino a 15 cm, che dovrà essere messo in opera in modo tale da o enere a cos pamento

avvenuto uno spessore di circa 40 cm;
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 realizzazione dello strato di finitura: cos tuisce lo strato a dire o conta o con le ruote dei veicoli, al

di sopra dello strato di base deve essere messo in opera uno strato di finitura per uno spessore finito

di circa 10 cm, che si dis ngue dallo strato di base in quanto cara erizzato da una pezzatura con

diametro massimo di 3 cm.

Una procedura simile verrà seguita anche per la realizzazione delle piazzoline ausiliari. Al termine dei lavori 

la piazzola di montaggio verrà mantenuta anche per la ges one dell’impianto mentre le piazzoline montaggio 

gru verranno totalmente dismesse e le aree verranno res tuite ai preceden  usi agricoli. 

In analogia con quanto avviene all’estero non sarà realizzata nessuna opera di recinzione delle piazzole degli 

aerogeneratori, né dell’intera area d’impianto. Ciò è possibile in quanto gli accessi alle torri degli 

aerogeneratori e alla cabina di raccolta sono adeguatamente prote  contro eventuali intromissioni di 

personale non adde o. 

Le piazzole provvisorie di can ere per la posa in opera degli aerogeneratori occuperanno complessivamente 

un’area di 14.400 m2, mentre l’area complessivamente occupata dalle piazzole defini ve sarà pari a 12.000 

m2. La pologia di fondazione ado ata comunque assicurerà la possibilità di conseguire un agevole ripris no 

geomorfologico e vegetazionale dei luoghi in par colare l’intera stru ura di fondazioni sarà completamente 

interrata e ricoperta di terreno vegetale dello spessore non inferiore a 1,00 metro in modo da perme ere il 

ripris no delle col vazioni agricole in essere nel territorio. La pologia di fondazione ado ata comunque 

assicurerà la possibilità di conseguire un agevole ripris no geomorfologico e vegetazionale dei luoghi. Gli 

aerogeneratori le rela ve piazzole saranno ubica  esclusivamente su campi col va  a semina vi avvicenda . 

Di seguito si riportano, per ogni aerogeneratore, le perimetrazioni delle superfici post operam e le 

perimetrazioni delle aree da rinaturalizzare nella fase di post can ere (vedi elaborato EO.ARG01.PD.D.05 

“Piazzola a regime po”). 
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Figura 17 Piazzola a regime D.05 – Aerogeneratore WTG01 
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Figura 18 Piazzola a regime D.05 – Aerogeneratore WTG02 
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Figura 19 Piazzola a regime D.05 – Aerogeneratore WTG03 
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Figura 20 Piazzola a regime D.05 – Aerogeneratore WTG04 
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Figura 21 Piazzola a regime D.05 – Aerogeneratore WTG05 
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Figura 22 Piazzola a regime D.05 – Aerogeneratore WTG06 

4.2 Interferenze per la realizzazione dei cavido  interra  

Il cavido o interno al parco eolico garan rà il collegamento tra le turbine di proge o e le cabine d’impianto 

e segue in gran parte la viabilità stradale. 

Le linee ele riche interrate collegano ele ricamente l’impianto eolico con la stazione ele rica di 

trasformazione 30/150 kV per la trasformazione e la consegna dell’energia prodo a alla rete. 

La soluzione tecnica minima generale prevede che l’impianto venga collegato in antenna a 150 kV con la 

stazione ele rica esistente della RTN 220/150kV denominata “Favara”. Il proge o delle opere di rete è stato 

presentato dal capofila della proge azione al gestore della RTN. 

Il cavido o a 30 kV che interessa il collegamento tra il parco eolico, la cabina di raccolta e la stazione ele rica 

seguirà le modalità di posa riportate nella norma CEI 11-17. Sarà cos tuito da cavi unipolari dire amente 



RELAZIONE PEDO-AGRONOMICA 

CODICE EO.ARG01.PD.A.12 

REVISIONE n. 00 

DATA REVISIONE 10/2022 

PAGINA 49 di 50 

E-WAY GAMMA S.r.l si riserva la proprietà di questo documento e ne vieta la riproduzione e la divulgazione a terzi
se non espressamente autorizzati.

interra  (modalità di posa po M), ad eccezione degli a raversamen  di opere stradali e/o fluviali richieste 

dagli en  concessori, per i quali sarà u lizzata una pologia di posa che prevede i cavi unipolari in tubo 

interrato (modalità di posa N). La posa verrà eseguita ad una profondità di 1,2 m. 

Il tracciato del cavido o, che seguirà per la maggior parte quello della viabilità stradale, sarà realizzato come 

segue: 

 scavo a sezione ristre a obbligata (trincea) con dimensioni variabili;

 le o di sabbia di circa 10 cm, per la posa delle linee a 36 kV avvolte ad elica;

 rinfianco e copertura dei cavi a 36 kV con sabbia per almeno 10 cm;

 corda nuda in rame (o in alluminio) per la protezione di terra (avente, come previsto da norma CEI EN

61936-1, una sezione maggiore o uguale di 16 mm2 per il rame e 35 mm2 nel caso di alluminio), e

tubazioni PVC per il contenimento dei cavi di segnale e della fibra o ca, posa  dire amente sulla

sabbia, all’interno dello scavo;

 riempimento per almeno 20 cm con sabbia;

 inserimento per tu a la lunghezza dello scavo, e in corrispondenza dei cavi, delle tegole prote ve in

plas ca rossa per la protezione e individuazione del cavo stesso;

 nastro in PVC di segnalazione;

 rinterro con materiale proveniente dallo scavo o con materiale inerte.

Al fine di minimizzare gli impa  sul territorio, la posa dei cavi ele rici di collegamento sarà realizzata quasi 

completamente su viabilità preesistente di competenza comunale e provinciale, ricadendo solo in piccoli tra  

all’interno di porzioni di terreno agricolo. 

Il cavido o esterno interseca in alcuni pun  lungo il percorso il re colo idrografico ma anche il tracciato del 

metanodo o, dell’acquedo o e quello ferroviario, per le quali specifiche si rimanda agli apposi  elabora  

proge uali. 

Per quanto riguarda invece la risoluzione delle interferenze con il re colo idrografico, nella maggior parte dei 

casi verranno risolte mediante scavo in trincea del cavido o con baule o in calcestruzzo in tubazione 

inghisata alla profondità di almeno 0,70 m dal piano campagna al lato di monte dell’a raversamento, in singoli 

casi invece sarà prevista Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC) definita a par re dall’individuazione delle 

fasce di allagamento delle aste principali per un tempo di ritorno di 200 anni della piena indice.  
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Sulla base delle preceden  considerazioni si evince che non si verificherà ulteriore so razione di superficie 

col vabile. 

5 CONCLUSIONI 

In conclusione, sulla base di quanto affermato nel presente studio, l’impianto eolico risulta compa bile con 

l’uso produ vo agricolo dell’area, in quanto la so razione di superficie col vabile per la realizzazione delle 

piazzole defini ve di 1,4 ha, non comporterà alcuna limitazione per le operazioni colturali necessarie per lo 

svolgimento delle normali a vità agricole; inoltre, la realizzazione del cavido o esterno sarà effe uata lungo 

la viabilità preesistente, evitando la so razione di ulteriore superficie col vabile. 

La realizzazione delle turbine di proge o non comporterà alcuna modifica alle produzioni agricole di 

par colare pregio o che danno origine a prodo  a denominazione, in quanto le aree di impianto sono 

col vate a semina vo per la produzione di cereali. 

Per quanto concerne le cara eris che pedo-clima che dell’area, va so olineato che la presenza delle turbine 

comporterà la creazione di una fascia clima ca favorevole allo sviluppo colturale. 

L’alterazione del suolo e del drenaggio superficiale, in seguito alla collocazione delle fondazioni degli 

aereogeneratori, sarà limitata dalle operazioni di ripris no. Durante la fase can ere il suolo sarà coinvolto in 

misura limitata dalle operazioni di scavo e di rinterro.  

L’u lizzo delle risorse naturali, in par colare delle acque sarà bassissima, fa a eccezione per l’occupazione 

limitata del suolo e lo sfru amento del vento.  

La contaminazione del suolo e del so osuolo risulterà in genere assente o limitata alla fase di can ere a causa 

della perdita d'olio da qualche macchinario per i lavori edili. 
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